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Assemblea di Bacino  Punto 2  

28 novembre 2023 

ASSEMBLEA DI BACINO  

Oggetto: Adeguamento quote del contributo al finanziamento del Consigli di Bacino 

dal 2024 

Richiamati 

- il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali”, in particolare, l’articolo 107 che definisce le funzioni e le responsabilità 

dei dirigenti; 

- il Regolamento per il funzionamento degli Organi e della Struttura Operativa del Consiglio 

di Bacino, approvato con deliberazione n. 17 del Comitato di Bacino del 19 novembre 2018 

e modificato con Delibera di Comitato n. 18 del 11 dicembre 2020;  

- la deliberazione n. 18 approvata dal Comitato di Bacino in data 19 novembre 2018 avente 

ad oggetto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici del Consiglio di Bacino Venezia 

Ambiente; 

- il Codice di Comportamento Interno del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente approvato 

con deliberazione del Comitato di Bacino n. 7 del 22 aprile 2016; 

- la Deliberazione n. 19 approvata dall’Assemblea di Bacino nella seduta del 16 dicembre 

2022 “Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2023-2025”; 

- la Deliberazione del Comitato di Bacino n. 2 del 27.01.2023 con la quale è stato approvato 

il piano esecutivo di gestione 2023-2025; 

- il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-2025, 

approvato con deliberazione di Comitato n. 4 del 27/01/2023; 

- la Delibera dell’Assemblea di Bacino n. 03 del 14 marzo 2023 “Piano delle Attività 2023-

2025”; 

- la Deliberazione dell’Assemblea di Bacino n. 5 del 28 aprile 2023 di approvazione del 

rendiconto 2022; 

- la Delibera di Assemblea n.6 del 28 aprile 2023 Variazione di Bilancio 2023-2025 per 

parziale applicazione dell'Avanzo di Amministrazione 2022; 

- il PIAO approvato con deliberazione del Comitato di Bacino n. 14 del 25 luglio 2023, 

aggiornato con deliberazione di Comitato n. 17 del 22/09/2023; 

 

Richiamati  

- l’art. 6 - della convenzione istitutiva “Quote di partecipazione” che al comma 1  prevede 

che le quote di partecipazione al Consiglio di Bacino sono determinate in rapporto all’entità 

della popolazione residente nel territorio di ciascun ente locale partecipante, risultante 
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dall’ultimo censimento ISTAT, e sono aggiornate dal consiglio di bacino medesimo entro 

sei mesi dalla pubblicazione del censimento; 

- la delibera di Assemblea n. 11 del 25 luglio 22023 “Aggiornamento quote comuni del 

bacino - Art. 6 Convenzione istitutiva” con cui sono state aggiornate le quote;  

- l’art. 17 - Disposizioni finanziarie – che prevede che gli enti locali partecipanti al consiglio 

di bacino coprono le relative spese di funzionamento in ragione delle quote di 

partecipazione di cui all’articolo 6 e per la copertura dei costi di funzionamento del 

consiglio di bacino facendovi fronte con i proventi tariffari del servizio integrato di gestione 

dei rifiuti. 

- l’art. 17 - Disposizioni finanziarie comma 3 prevede che il fabbisogno finanziario del 

consiglio di bacino venga indicato nel bilancio di previsione da approvarsi da parte 

dell’assemblea di bacino entro il 31 dicembre di ogni anno. 

Considerato 

- che per effetto dell’adeguamento delle quote ai sensi dell’art. 6 della convenzione sopra 

citato approvato con la sopra citata delibera n. 11 del 25 luglio 2023, il contributo 

complessivo calcolato sulla base della popolazione residente al 31.12.2021 è diminuito di  

6.016,80 Euro passando da 524.742,00 Euro e a 518.725,20 Euro;  

- che il contributo sopra citato rappresenta l’unica entrata corrente del Consiglio di Bacino; 

- che negli ultimi anni il Consiglio di Bacino ha avviato una serie di iniziative rivolte alla 

totalità dei comuni partecipanti mettendo a disposizione riserve finanziarie derivanti dagli 

avanzi di amministrazione degli esercizi precedenti la cui entità rilevante è derivata dal 

trasferimento eccezionale da parte della ex AATO liquidata nel 2015; 

Richiamata 

- la normativa in materia di utilizzo dell’avanzo di amministrazione non vincolato, ed in 

particolare il comma 2 dell’art. 187 del TUEL secondo cui la quota libera dell'avanzo di 

amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 186 e quantificato ai 

sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio, per 

le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui 

all'art.193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti; 

Dato atto  

- che rispetto alla fase iniziale, il Consiglio di Bacino ha intrapreso una serie di attività e 

iniziative sia sul fronte della comunicazione sulle tematiche ambientali che nel campo delle 

iniziative direttamente mirate alla riduzione della produzione dei rifiuti; 

- che sono aumentate le attività istruttorie complesse finalizzate all’approvazione dei Piani 

Finanziari dei comuni del Bacino che hanno richiesto il ricorso a consulenze 

specialistiche/di alta professionalità;  

- che le attività finanziate con l’avanzo di amministrazione hanno assunto ormai carattere 

ricorrente e hanno di fatto coperto costi normalmente ricadenti direttamente sui bilanci di 

ciascun comune e che con la gestione unitaria delle iniziative ha consentito delle economie 

di scala e un vantaggio per tutti i Comuni che sono stati messi equamente in condizioni di 

potervi accedere; 
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- che nel corso degli ultimi anni si è assistito a un aumento dei costi per servizi e per utilizzo 

di beni di terzi quali ad esempio i canoni di locazione, i servizi di global service informatico 

in convenzione con altri enti, ed un aumento della spesa per il personale per effetto degli 

adeguamenti contrattuali introdotti con il CCNL 16.11.2022 e dell’inquadramento 

dirigenziale del Direttore come indicato nel Piano Triennale del Fabbisogno di personale 

2023-2025; 

Ricordato inoltre 

che alcune attività in via straordinaria e non ricorrente sono state finanziate con l’avanzo: 
• Videosorveglianza; 
• Acquisto e distribuzione dei materiali per la gestione delle giornate ecologiche di 

bacino; 
• Consulenze per progetti vari, inclusa la necessità di ottemperare alla regolazione di 

Arera ; 
• Contributi per attivazione servizio Micro-raccolta amianto. 

che tra le iniziative proposte a livello di bacino coperte con le spese correnti si segnalano le 
seguenti: 

• acquisto e distribuzione di borracce nelle scuole; 
• acquisto e distribuzione delle taniche per la raccolta dell’olio esausto; 

• Progetto “Visita agli impianti” che prevede la visita agli impianti di trattamento dei 
rifiuti di Fusina che ha riscosso interesse e adesione da parte delle scuole superiori 
Metropolitane. 

Considerato 

- che l’attuale contributo di € 0,60 per abitante risulta invariato dalla costituzione dell’ex 

AATO , ovvero dal 2006; 

- che è stata condotta un’istruttoria presentata al Comitato lo scorso 20 ottobre e condivisa 

anche con il Revisore dei conti in data 14 novembre 2023 che prevede un incremento di 

spesa corrente (iniziative ricorrenti di carattere ambientale, canoni vari, personale, 

consulenze) di circa 164 mila euro; 

- che l’incremento a regime della spesa corrente di circa il 30% di carattere ricorrente per 

spese di funzionamento comporta l’adeguamento del contributo da 0,60 €/abitante a 0,80 

€/abitante, ovvero un incremento delle entrate correnti di circa 167.000 euro, passando 

da 519 mila euro a 692 mila euro come da tabella sotto riportata ;  

 

TOTALE 

POPOLAZIONE 

RESIDENTE 

 

POLAZIO

NE 
RESIDEN

TE NEL 

2011  

QUOTA 
CONTRIBUTO 

VIGENTE 2023 

0,60  

POPOLAZIONE 

RESIDENTE 2021 

CONTRIBUTO  

2024 0,60  

CONFRONTO 

TRA 2023 E 

2024 A 0,60 

 contributo 

0,80  

aumento 

previsto 

        

874.570                   524.742        864.542          518.725,20 €  -€ 6.016,80 

     
691.633,60 

€  

           

166.891,60 €  

 

Ritenuto  

- che sulla base delle previsioni correnti e future di spesa il fabbisogno finanziario dell’Ente, 

che deve essere garantito dai Comuni partecipanti come previsto dall’art. 17 della 

convenzione istitutiva, prevede un incremento del contributo per abitante da 0,60 € 

abitante a 0,80 €/abitante;  

Dato atto dell’acquisizione dei pareri previsti dalla vigente normativa; 

Tutto ciò premesso e considerato; 
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L’ASSEMBLEA DI BACINO 

DELIBERA 

1. di richiamare quanto espresso in premessa quale parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

2. di approvare l’adeguamento del contributo per ciascun abitante residente al 

31.12.2021 come risulta dal censimento legale pubblicato ed in esecuzione della 

Deliberazione di Assemblea n. 11 del 25 luglio 2023; 

3. di adeguare il contributo passando da 0,60 Euro a Euro 0,80 per ciascun abitante 

residente e conseguentemente adeguare il bilancio di previsione 2024-2026; 

4. di dichiarare con separata votazione la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 

 


